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L'ITALIA AL VOTO. Le opposizioni: bloccare l'arroganza della destra 
L'Osservatore: un pronunciamento contro il razzismo 

Si sceglie l'Europa 
ma per Berlusconi 
è un test sul governo 
Si torna alle urne, a soli due mesi e mez­
zo dalle elezioni terremoto del 27 marzo. 
Si sceglie il Parlamento europeo ma il vo­
to sarà inevitabilmente un test sullo stato 
di salute dei soggetti politici in campo. 
Berlusconi non parla di Europa, ma chie­
de un referendum su di sé e il suo gover­
no. Le opposizioni; uniche a parlare dei 

temi europei, chiedono un segnale per 
«bloccare la crescente arroganza della; 

destra». L'Osservatore. «Un voto contro il 
razzismo». Il Pds denuncia irregolarità e ; 
problemi per il voto degli italiani residen­
ti all'estero (andati ieri alle urne): alta la 
percentuale dei connazionali che non è 
andata alle urne. 

Cartelloni elettorali in una via di Roma Capodanno/Ansa 

• ROMA. Un voto per l'Europa, 
ma anche, inevitabilmente, un vo­
to-test sulla salute dei soggetti in 
campo nella politica nazionale. La 
situazione, a campagna elettorale " 
finita, sembra proprio questa: a soli : 
due mesi dalle elezioni terremoto 
del 27-28 marzo oltre 48 milioni di -
italiani si ripresentano alle urne da " 
questa mattina e forse pochi, o co­
munque troppo pochi, sono con­
sapevoli della posta in gioco per il 
futuro dell'Europa. A parte i centri •' 
in cui si deve votare anche per le 
amministrative, di Europa hanno , 
parlato solo le opposizioni, con i • 
mezzi molto scarsi di cui dispon- ' 
gono e che hanno potuto mettere 
in campo. Berlusconi, di Europa, 
non ha parlato per nulla e comun­
que solo negli spot con cui ha inva­
so, da solo, tutte le televisioni. Ha 
esplicitamente chiesto un voto per ' 
lui, un consenso sulla sua persona, 
che gli permetta di superare le diffi- -
coltfl-poHttehe'm cui si-wova'tl'suo1 

governo. ' \ - . ', 

«Votate per me» ' 
Berlusconi punta tutto sulla sua 

immagine personale e da questo 
punto di vista è convinto di supera- • 
re molto bene la prova. Dispone d i . 
sondaggi che lo rendono euforico • 
e che-sono confezionati, come al t 
solito, dal fido Gianni Pilo. È vero ; 
che alle politiche Forza Italia prese ' 
una decina di punti in meno di 
quanto aveva pronosticato il mago 
berlusconiano, ma il Cavaliere si fi- • 
da e confida soprattutto sull'effet-
to-trascinamento che questi son­
daggi possono provocare. La mos­
sa di Berlusconi era in fondo scon- , 
tata. 11 Cavaliere chiede un plebi- • 
scito sul suo governo sapendo che 
può sfruttare ancora • l'onda del 
successo alle politiche. È sicuro 
che le polemiche inteme e intema- ' 
zionali non incideranno più di tan­
to. Le difficoltà in cui si dibatte al 
Senato, i primi no da sindacati e in­
dustriali, le polemiche aspre sui. 
ministri di Alleanza nazionale, lo 
scivolone della Rai, le dichiarazio> 
ni in stile nostalgico della sua mag­
gioranza non dovrebbero, secon­
do Berlusconi, metterlo in difficol­
tà. Oltretutto il voto non può essere 
un test sulla realizzazione dei mira­
coli, dato che il voto è troppo a ri­
dosso della formazione del gover­
no. Se ottenesse un buon risultato, 
a fronte di una tenuta difficoltosa o 
di una perdita della Lega, il Cava- • 
liere avrebbe buon gioco nell'af- " 
frontare da posizioni di forza l'ine­
vitabile verifica che si avrà dopo il 
voto. D'altra parte, non è un caso -
che Forza Italia voglia dare un si­
gnificato tutto italiano al voto di 02-
gi. È infatti l'Europa che ha parlato 
molto dì Berlusconi e della sua 
maggioranza, e in termini tutt'altro : 

che lusinghieri. -••,,. • -1 *-
Le opposizioni non rifiutano il 

confronto sul valore «nazionale» 
del test di oggi, ma giudicano una 
forzatura emblematica la richiesta 
di plebiscito avanzata dal capo del ' 

BRUNO MISERENDINO 

governo. Occhietto non a caso sol­
lecita un sostegno deciso alla 
Quercia non solo per contribuire 
all'affermazione delle forze sociali­
ste in Europa (di cui il Pds nel par­
lamento di Strasburgo è forza fon­
damentale insieme alla Spd, ai la­
buristi e ai socialisti francesi e spa­
gnoli), ma anche per «bloccare 
l'arroganza delle destre», cosi co­
me si manifesta ogni giorno sui te­
mi decisivi del rispetto delle regole 
democratiche. Il fronte progressi­
sta in generale batte su questo te­
ma e ricorda che Berlusconi, an­
corché votato, è un candidato «ci­
vetta», dato che non potrà mai met­
tere piede a Strasburgo. Il presi­
dente del Ppi. Rosa Russo Jervoli-
no, ricorda che «le europee sono 
cruciali per l'aspetto dell'allarga­
mento politico dell'Unione. Non è 
consentita a nessuno la disinvoltu­
ra di trasformare una occasione 
partecipativa eccezionale per la 
crescita dell'Europa in un refeten-, 
dum a vantaggio della propria per-' 
sona e del proprio ruolo emergen­
te. Il senso delia-democrazia si mi-, 
sura anche da questo grado di ri­
spetto verso gli italiani e verso gli 
altri popoli europei». Ieri, alla vigi­
lia del voto, anche I' Osservatore 
romano ha ammonito gli italiani e 
gli europei a una scelta che dissipi 
«i fantasmi del razzismo, dell'euge­
netica, e della protervia superomi-
stica sprezzante del diritto e della 
natura eredi di quell'impero nero 
vinto cinquant'anni fa». E il cardi­
nal Martini si dice preoccupato per 
la litigiosità della politica e per la 
mancanza di attenzione ai grandi 
temi del mondo. 

«Irregolarità di voto» 
Si vota, dunque, da questa matti­

na alle 6,30 fino alle 22 (una sola 
giornata) ma il confronto con le 
politiche presenta qualche difficol­
tà. Infatti si vota col sistema pro­
porzionale e accanto al simbolo 
l'elettore italiano troverà gli spazi 
per scrivere nomi e cognomi dei 
candidati prescelti. Si vota ma in­
tanto si moltiplicano le notizie su 
irregolarità e difficoltà incontrate 
ieri dal milione di italiani residenti 
all'estero. La denuncia viene dal 
Pds e dal missino Tremaglia, presi­
dente della commissione esteri 
della Camera. La Quercia protesta 
col Governo per non aver predi­
sposto l'organizzazione dei seggi 
nei consolati e dell'anagrafe. Inol­
tre il Pds denuncia le autorità con­
solari del Lussemburgo per aver 
permesso l'affissione di manifesti 
elettorali all'interno dei seggi. Tre­
maglia denuncia che era stato de­
ciso di far votare anche gli italiani 
all'estero senza certificato elettora­
le, ma che per disorganizzazione e 
insipienza non si è riusciti a garan­
tire il diritto a tutti. In effetti già da 
giorni gli italiani residenti all'estero 
avevano denunciato che i certifica­
ti non erano arrivati o erano arrivati 
nei consolati sbagliati, dato che l'a­
nagrafe è fatta su elenchi vecchi. , 

• Un ritorno al passato. Il meccanismo per l'ele­
zione dei rappresentanti italiani al Parlamento eu­
ropeo (87, sei in più rispetto al voto del 1989) e di 
tipo proporzionale con preferenze multiple. All'è- • 
lettore - che deve presentarsi al seggio munito di 
un documento d'identità corredato da foto ricono­
scibile e del certificato elettorale - viene conse­
gnata una scheda sulla quale sono stampati i sim­
boli dei partiti, accanto a ognuno dei quali com­

paiono tante righe quante sono le preferenze che 
si possono dare: tre per la circoscrizione Nord-
Ovest, due per Nord-Est, Centro e Sud , una per le 
Isole. Perché il voto sia valido, si deve appone una 
croce sul simbolo prescelto. Per le eventuali prefe­
renze si deve indicare il cognome dei candidati o, 
in caso di omonimia, nome e cognome, ma mai il 
numero di lista, pena il rischio di vedersi annullato 
il voto. ' • ' 

RAIUNO 

L'edizione speciale del T g l parte 
alle 21.55 e si concluderà a notte 
Inoltrata, verso le due. In studio, Il 
direttore Demetrio Volclc e Piero 
Badaloni. I dati degli exit-poli, 
forniti dalla Clrm, sono attesi per le 
22; mentre all'Abacus è affidato II 
compito di stilare le proiezioni a 
partire dalle 22.30. Il . 
collegamento con la sede Cee di 
Bruxelles darà modo di conoscere I 
dati elettorali degli altri paesi 
europei. Ospiti In studio, esponenti 
di spicco del principali -
schieramenti politici Italiani, ' 
opinion-maker e giornalisti. Darà II 
suo contributo anche un gruppo di 
studenti del progetto Erasmus. 
Sono previste finestre aperte su 
Bonn, Londra, Madrid e Parigi per 
l'aggiornamento del dati. 

BICANALE 5 

Tanto per non smentirsi neanche 
questa volta, il TgS di Enrico 
Mentana Inizia le sue trasmissioni 
dieci minuti prima dell'apertura 
delle urne e quindi cinque minuti 
prima del t g della Rai. Collabora 
con la testata di canale 5 la Doxa, 
che alle 22 sfornerà gli exit-poli su 
percentuali e numero del seggi. I 
dati saranno nazionali e scomposti 
nelle cinque circoscrizioni. Il 
riscontro un'ora dopo, dalle 23 In 
poi, con le proiezioni. Mentana 
sarà In collegamento con I 
principali protagonisti della gara 
elettorale, ci proporrà anche gli 
exit-poli sul voto negli altri 
principali paesi europei e, in più, 
fornirà I dati sul turno 
amministrativo che coinvolge la 
Sardegna e diversi comuni e 
province Italiane. 

Siccome fa audience, «li grande -
gioco dell'oca» non si tocca. Sono 
previste quindi due finestre di due 
minuti (una alle 22 per gli exit poli, 
l'altra alle 22.45 per le proiezioni) , 
ciascuna nel corso dello -
spettacolo, prima dell'edizione ' 
notturna del Tg2, alle 23.15. Il Tg 
si avvarrà della corrispondenza di 
Lorenzo Mattioli da Bruxelles per 
le proiezioni degli altri paesi. 

Per chi volesse seguire momento 
per momento l'esito dello elezioni, 
comunque, Il Televldeo fornisce ' 
aggiornamenti continui dalle 22 di 
stasera alle 5 di domani. Sempre 
lunedì, ma a partire dalle 14, sono 
previsti gli aggiornamenti sul • 
risultati delle elezioni 
amministrative, l'assegnazione dei 
seggi al Parlamento europeo e i 
risultati degli altri paesi membri. 

-4iRAJTR€ 

Alle 21.55. a cominciare da cinque 
minuti prima dell'apertura dei 
seggi, sul Tg3 Corradino Mlneo 
darà tutte le notizie 
sull'andamento delle votazioni: in 
apertura gli exit-poli, sia quelli 
italiani sia quelli degli altri paesi. 
Poi, le interviste a caldo con alcuni 
giornalisti stranieri e, in chiusura, 
la prima proiezione del risultati 
Intorno alle 23. La riflessione è 
affidata, domani alle 20.30, a 
Enrico Deagllo e agli ospiti di 
•Milano, Italia». Ci saranno • 
esponenti di partito, politologi, 
esponenti delle forze di governo e 
di quelle dell'opposizione. Inizia 
alla stessa ora (21.55) la no stop di 
due giorni che RadloRal dedica . . 
all'evento politico: per l'occasione 
la radio pubblica si trasforma In 
una vera e propria Cnn dell'etere. 

® 
Sandro Curzi ci propone su Tmc gli 
Intentlon-poll, ovvero I sondaggi 
realizzati dalla Directa prima 
dell'ingresso al seggi. Lo speciale 
Inizia subito con I numeri: alle 
21.55 la Directa fornirà I risultati 
degli «Int-poll», poi ci saranno 
diversi collegamenti con Euronews 
e altre tv europee per conoscere In 
diretta I primi risultati negli altri 
paesi chiamati al voto. In studio, 
insieme a Sandro Curzi, ci saranno I 
giornalisti stranieri Tana De 
Zulueta (Inghilterra), Heinz 
Joachln Fischer (Germania), 
Dominique Dunglas (Francia). 
Robert Graam del «Financial 
Times», Perù Egurblde di »EI Pals» e 
la finlandese Usa Umatainen, 
vicepresidente della Stampa 
estera. 

^ R E T E 4 

Emilio Fede «parte- col Tg4 alle 
21.50 e «finisce» intomo alla 
mezzanotte e mezza. Suoi ospiti -
sono: Il ministro del Lavori pubblici 
Roberto Radice e Ettore Roteili, 
docente di Storia delle istituzioni ' 
politiche all'università di Bologna. 
I collegamenti audio-video sono 
con il Viminale, il Parlamento 
europeo, le sedi romane di Alleanza 
nazionale, Pds, Partito popolare e 
Forza Italia e quella milanese della 
Lega. Cinque minuti, invece, è il 
tempo che Uguori («Studio aperto-
di Italia 1) dedica a exit poli: dalle 
22 alle 22.05. Seguirà, alle 23.30 
uno speciale con Gianni Pilo, 
Formentinl, Cacciari e il preside 
della facoltà di Scienze politiche di 
Milano, Alberto Martinelli. 

Mannheimer: «L'astensione 
non peserà troppo sui risultati 
Sondaggi? Importanti, ma...» 

La forte astensione non influirà particolarmente sul risul­
tato del voto, sostiene Renato Mannheimer. 11 quale non è 
allarmato dalla sondaggiomania. «I sondaggi sono un uti­
lissimo strumento se vengono usati per sapere ciò che 
pensa la gente. Non lo sono se servono per giustificare le 
scelte politiche». «La sinistra dovrebbe farne di più». 11 si­
stema messo in piedi da Berlusconi è destinato a durare? 
«Il suo successo è stato costruito in 10 anni di tv». 

ROSANNA LAMPUONANI ' 

• ROMA. Il professor Renato Man- , 
nheimer è reduce da una recente , 
fatica editoriale (ha curato con Il­
vo Diamanti il volume Milano a Ro- • 
ma), ma ovviamente non smette dì . 
riflettere sui comportamenti eletto- 1 
rali degli italiani, per quanto siano . 
«freddi» nei confronti dell'appunta­
mento con le europee. . - -

Gaetano Plepoli, del Clrm, pre-, 
vede che ci sarà un'astensione 
di voti validi vicina al 25%. Que­
sto dato Influirà in qualche mo­
do sul risultato elettorale? 

Secondo la teoria classica dovreb-, 
bc essere l'elettorato moderato ad 
astenersi di più. Ma le previsioni 
dicono che la compagine gover­
nativa dovrebbe essere premiata 
dal voto, lo credo che la ricaduta . 
delle astensioni influirà su tutti i 
partiti. -- -

Perchè l'Europa Interessa cosi 
poco? 

L'Europa interessa in se, ma non 
conta nelle elezioni. Chi conosce 
le differenze fra i programmi dei 
vari partiti? • •-"" ' 

Forte astensione, avanzata della 
maggioranza, buona tenuta del 
Pds, calo del PpL Questo dicono -
le previsioni. E Berlusconi se-
condo lei che farà? Otterrà quel 
plebiscito che ha chiesto? 

Secondo i sondaggi sì. • 
Di sondaggi sì nutre la politica 
berlusconlana e governativa. Ieri 
sulla Stampa il costituzionalista 
Zagrebelsky ha messo in guar- ' 
dia dall'uso improprio che si fa 
di questo strumento. Lei è d'ac­
cordo? 

Una volta si diceva: faccio questo 
perchè così vuole la gente; ora in­
vece: perche lo dice il sondaggio. 
Bisogna però distinguere: se si usa 
il sondaggio come marketing poli- ' 
tico. per capire cosa pensa la gen­
te è una cosa importante. Purtrop­
po la sinistra non lo usa. Altra co­
sa è il sondaggio usato per argo­
mentare le proprie azioni politi­
che, lo per esempio ho sondaggi 
diversi da quelli di Berlusconi sulla 
Rai. e mi dicono quanto sia ben 
voluta, da molti è intesa davvero 
come mamma Rai. 

Lei non sembra allarmato per la -
sondaggiomania, vero? 

Ribadisco- in campagna elettorale 
è importante usarli. Se vengono 
usati come giustificazione delle, 
proprie azioni allora sono in di­
saccordo. Ma non sono preoccu-
patissimo. Per esempio, prendia­
mo gli slogan. Vengono provati 
con i sondaggi: come ha fatto Ber­
lusconi quando prometteva un 
milione di posti di lavoro, meno 
tasse. La sinistra invece, pur aven­
done di suoi, non è riuscita a farli 
passare. 

Sondaggi, tv personali, attacchi • 
alla Rai, ad alcune testate gior­

nalistiche. CO chi grida al peri­
colo di un nuovo regime. E lei? 

È sicuramente-preoccupante la 
concentrazione del potere di reti 
televisive in mano ad una sola 
persona, che è anche capo del go­
verno. Negli Stati Uniti sarebbe in­
concepibile. Berlusconi afferma 
che non ne abuserà, ma non resta 
che affidarci alla sua buona fede., 
E in democrazia è sicuramente 
pericoloso arrivare a questo pun­
to. *• 

Lei parlava di marketing politi­
co, di cui Berlusconi ha dimo­
strato di essere un maestro, co­
me quando è sceso da palazzo 
Chigi in mezzo agli operai del ' 
Sulcis, arrivati a Roma per pro­
testare. Questo è un mezzo cor­
retto? 

Un uomo politico da una parte 
deve fare proprio cosi: conquista­
re consenso con il marketing poli­
tico. Ma non basta, perchè dall'al­
tra parte sono necessari provvedi­
menti concreti, che soddisfino la 
gente. In passato si faceva marke­
ting politico nei comizi. • 

La presenza, nella maggioranza, 
di Fini e del neofascisti, con il lo­
ro bagaglio di affermazioni e po­
sizioni, non pare scalfire la po­
polarità di Berlusconi. Come 
mai? 

Lui ha conquistato l'elettorato con 
un messaggio di successo, pun­
tando su di sé: io salverò l'Italia. E 
chiedendo fiducia perse. E cosi la 
gente vede le sue alleanze come 
necessarie. Sbaglia chi dice che il 
successo di Berlusconi è slato co­
struito in 3 mesi. Invece è il frutto 
dell'uso delle sue tv nell'arco di 10 
anni. 

Guardando ai risultati ottenuti 
finora da Berlusconi, quale pre­
visione si può fare per il futuro? 
Il sistema messo In piedi da lui è 
destinato a durare? -

Noi siamo in un momento partico­
lare. Sono finite le appartenenze 
ideologiche e l'elettorato è dispo­
nibile, aperto a questo tipo di 
messagio. Vuole essere conqui­
stato. Certo può essere che si for­
mino altre appartenenze, ma non 
nel breve periodo. Comunque il 
sistema di Berlusconi non può 
funzionare per sempre. 

Le opposizioni come possono 
reagire? 

Non copiando Berlusconi. Le tec­
niche le hanno: capire cosa vuole 
la gente, fare sondaggi. Ma devo­
no usarle. Recentemente ho in­
contrato un alto dirigente della si­
nistra che mi ha detto di non aver 
ancora guardato gli studi sulla 
composizione sociale di Forza Ita­
lia. Ecco, questo è un errore. Poi, 
naturalmente.bisogiia mettere in 
campo proposte e contenuti alter­
nativi. 


